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Dopo le prime gare la nuova 
Ducati GP15 ha sopreso anche 
Witteveen. Aveva detto che 
difficilmente sarebbe stata più 
veloce della GP14.3. Sbagliava 

COMPLIMENTI 
A GIGI

ne 2015. In Qatar Marquez ha commesso un’er-
rore in gara e Pedrosa ha avuto ancora proble-
mi al braccio, ma la RCV211 si è mostrata la 
più veloce in rettilineo e sul giro (senza le 
gomme morbide concesse a Ducati e Suzuki). 
Senza dimenticare gli altri vantaggi: i litri di 
benzina e i motori in più oltre alla possibilità 
di sviluppare in test quasi senza limiti e aggior-
nare anche i motori nell’arco del campionato. 
Sono concessioni importanti, che Dall’Igna ha 
giustamente ottenuto un anno fa per accelera-
re lo sviluppo Ducati.

Yamaha è migliorata senza queste conces-
sioni. Il tempo totale del primo gran premio è 
sceso di cinque secondi e conferma la buona 
evoluzione della M1, che i suoi team e piloti 
conoscono e sanno mettere a punto. Rossi e 
Lorenzo sono più abituati a raffinare il set up 
su ogni pista. È una filosofia di lavoro che in 
Honda tendono a evitare, preferendo non mo-
dificare troppo la messa a punto di base.

Suzuki è veloce in prova, quando i suoi 
(bravi) piloti possono sfruttare le gomme più 
morbide della Open per cercare il giro veloce. 
Confermata quindi la buona ciclistica mentre 
il motore è ancora acerbo e poco potente. Alla 
Suzuki hanno copiato il layout e le scelte 
tecniche di Yamaha, e sarà difficile avvicinarsi 
alla concorrenza a breve.

I risultati Aprilia parlano da soli: nonostan-
te la sfortuna di Bautista per il contatto in gara 
con Marquez, la nuova moto, praticamente una 
Superbike potenziata col motore a valvole 
pneumatiche, si è mostrata non più competiti-
va della vecchia Aprilia-ART guidata da Alex de 
Angelis. Marco Melandri poteva essere un 
vincente in SBK, si è ritrovato costantemente 
ultimo in Qatar. Comunque i suoi ex avversari 
in SBK Loris Baz ed Eugene Laverty non stan-
no facendo molto meglio. Benvenuti nel mondo 
MotoGP.

Ancora oggi, nel paddock, tutti lo chiamano l’Ingegnere. Da giovane correva in 125 con motori realizzati con le sue mani. Insieme a marchi come Hercules-DKW, Simonini, Gilera, 
Bimota-Adriatica, Aprilia, Cagiva e Husqvarna ha progettato e sviluppato propulsori che hanno fatto storia. E che, soprattutto, hanno vinto 40 Mondiali tra Enduro, Motocross e Velocità.  

Festa italiana: Rossi, Dovizioso, Iannone, Du-
cati e, aggiungendo due ruote, anche Ferrari. 
La ripresa agonistica per l’Italia non poteva 
essere più sorprendente. Perché le prestazioni 
della nuova Ducati GP15 hanno sorpreso anche 
me, nonostante sappia bene quanto siano ca-
paci e preparati l’ingegner Gigi Dall’Igna e il suo 
staff. Ora la Ducati è la MotoGP più avanzata, 
progettata con tutte le caratteristiche fonda-

mentali per la massima competitività. Avevo 
scritto che difficilmente sarebbe stata subito 
più veloce della precedente GP14.3. Sbagliavo. 
Piloti e tecnici sono stati molto bravi nel 
debutto in Qatar, sfruttando una serie di cir-
costanze favorevoli (i problemi dei piloti Hon-
da e di Lorenzo) e soprattutto le prestazioni di 
una moto davvero ben realizzata. Con un mo-
tore molto potente, compatto, finalmente con 
le bancate del V4 a 90 gradi ruotate indietro 
per un baricentro migliore, sempre desmo (lo 
considero vantaggioso per potenza/consumo 
perché richiede meno energia delle valvole 
pneumatiche) e, addirittura, con l’albero moto-
re controrotante come Yamaha e Suzuki (men-
tre Honda non lo ha!) per rendere la moto più 
neutrale, soprattutto in curva. Con Dovizioso, 
veloce, costante, maturo, una Ducati a questo 
livello può lottare per il titolo 2015.

La Honda rimane più evoluta e completa. 
Avendo la moto più competitiva nel 2014, come 
immaginavo, i tecnici Honda hanno lavorato 
con calma e concentrato le novità nella versio-

(TEORIA E TECNICA MOTORISTICA SPIEGATA AI PROFANI)

LA STANZA DEI PERCHÉ di Jan Witteveen
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